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IMPOSTA SOSTITUTIVA DEL 10% SULLE SOMME CORRISPOSTE

IN RELAZIONE AD INCREMENTI DI PRODUTTIVITÀ

ALCUNE CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE…

In Italia dal 2008 al 2009 (dati Ocse di Dicembre 2010) la pressione fiscale è aumentata attestandosi su un valore del 43,5%: nello stesso periodo nella maggior parte dei Paesi industrializzati si verificava una riduzione che portava la pressione fiscale ad un valore medio pari al 33,7%, il livello più basso dagli inizi degli anni ’90.

La situazione appare ancora più critica se si considera l’imposizione fiscale sul lavoro dove l’Italia detiene un poco invidiabile primato.

In questo scenario la CGIL rivendica una riforma fiscale complessiva che dia sollievo a lavoratori e pensionati, sostenuta da una seria azione di contrasto all’evasione fiscale, dall’incremento della tassazione sulle rendite finanziarie, dall’introduzione di una imposta sulle grandi ricchezze rivolta ai patrimoni superiori a 800.000 euro.

Nella situazione di crisi generale che ben conosciamo, per sostenere i redditi dei lavoratori dipendenti, il Governo è intervenuto con un provvedimento che consente di beneficiare dell'imposta sostitutiva del 10% sulle “componenti accessorie della retribuzione corrisposte in relazione ad incrementi di produttività” (come vedremo meglio dopo, sostanzialmente sugli straordinari, in periodi in cui le fabbriche sono sempre più vuote, e sui premi di risultato, in situazione di crescita zero se non negativa).

L’IMPOSTA SOSTITUTIVA DEL 10% SULLE VOCI LEGATE ALLA PRODUTTIVITÀ

Si tratta di una materia complessa su cui proveremo a fare un po’ di chiarezza anche perché ripensamenti successivi e quindi interpretazioni nel tempo discordanti e contraddittorie sull’argomento, hanno fatto sì che non tutti i benefici siano già stati riconosciuti in busta paga dalle Aziende (nella loro qualità di sostituti di imposta) e dovranno quindi eventualmente essere recuperati con la dichiarazione dei redditi.

La normativa, varata nel 2008, ha previsto per alcune somme riconosciute ai dipendenti del settore privato una tassazione del 10% in luogo delle aliquote IRPEF ordinarie del 23%, 27%, 38% ecc. e delle relative addizionali, secondo criteri variati nel corso del tempo come sintetizzato nelle tabelle seguenti.

ANNO 2008 (SECONDO SEMESTRE)

L’aliquota del 10% è stata prevista:

	per somme fino a € 3.000
	erogate per

· premi legati alla produttività

· prestazioni di lavoro straordinario o lavoro supplementare
	percepite da lavoratori con reddito dell’anno precedente fino a € 30.000


ANNI 2009 E 2010

L’aliquota del 10% è stata prevista:

	per somme fino a € 6.000
	erogate per

· premi legati alla produttività

NOTA BENE:
Si tratta della prima interpretazione della norma poi rivisitata (v. oltre)
	percepite da lavoratori con reddito dell’anno precedente fino a € 35.000


Quindi per gli anni 2009 e 2010 sembravano inizialmente escluse dal beneficio le somme erogate per prestazioni di lavoro straordinario o supplementare.

Tuttavia, successivi interventi del Ministero del Lavoro e dell’Agenzia dell’Entrate hanno in seguito esteso il beneficio fiscale, in modo retroattivo, ad altre voci retributive, fra cui l’indennità per lavoro notturno, il compenso per lavoro straordinario e supplementare, se dichiarate in relazione ad incrementi di produttività dell’impresa.

Le Aziende quindi (in generale nello scorso mese di Dicembre) hanno per lo più effettuato il ricalcolo dell’IRPEF relativa al 2010 riconoscendo in sede di conguaglio di fine anno le somme in precedenza trattenute.

ATTENZIONE!

Non è stato possibile effettuare il ricalcolo per il 2009 e quindi non sono state restituite ai lavoratori interessati le somme da questi non dovute.

Per consentire il recupero delle maggiori imposte relative all’anno 2009, le Aziende dovranno indicare nel CUD 2011 (casella 99) gli importi che, sulla base delle nuove regole, avrebbero potuto beneficiare dell’imposta sostitutiva.

Dovrà essere il lavoratore (sulla base di questa documentazione) a richiedere di recuperare le maggiori imposte trattenute per il 2009 attraverso la dichiarazione dei redditi (Modello 730, Unico).

ANNO 2011

L’aliquota del 10% è stata prevista:

	per somme fino a € 6.000
	erogate per

· premi legati alla produttività

· prestazioni di lavoro straordinario o lavoro supplementare

· lavoro notturno

· lavoro domenicale ordinario
	percepite da lavoratori con reddito dell’anno precedente fino a € 40.000


Per il 2011 viene quindi mantenuta la più ampia casistica delle tipologie di retribuzione ricomprese nel beneficio ed è inoltre incrementato il limite di reddito per beneficiare dell’aliquota ridotta.

Il vantaggio fiscale però al momento non è generalmente riconosciuto in busta paga in quanto l’agevolazione è stata subordinata alla circostanza che le somme siano erogate in attuazione di accordi sindacali territoriali o aziendali, escludendo, quindi, dal beneficio la retribuzione corrisposta sulla base dei Contratti Nazionali (oltre a quella frutto di accordi individuali tra il datore di lavoro e il dipendente e le “liberalità”).

A questo proposito la CGIL ha reso note in una lettera inviata al Ministro Sacconi e al Direttore dell’Agenzia delle Entrate alcune riserve chiedendo una modifica di quegli aspetti che rischiano di determinare disparità di trattamento fiscale tra i lavoratori.

Rimaniamo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento in materia.

Alessandria, 2 marzo 2011


FISAC CGIL Alessandria

